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ATTIVITA’ ESCURSIONISTICHE 

          RELAZIONE

Dalla sua fondazione l’Associazione Micologica Fidentina ha promosso l’escursionismo fra i suoi 
soci. Le spedizioni alla pineta di Migliarino, guidate dal compianto Presidente Carlo Oriani, sono 
ormai leggenda, al punto che i soci più anziani le raccontano ai neofiti,  aggiungendo particolari 
coloriti, ma di dubbia autenticità. 
Trascorrere  una  giornata  in  numerosa  compagnia  ed  in  un  ambiente  congeniale  ai  “fungaioli”,  
consente di approfondire la reciproca conoscenza e quella di potenziali nuovi “territori di caccia”, 
oltre che di conservare la forma fisica nei periodi in cui la natura non ci  fornisce materiale da 
studiare e da… cucinare.
Nei primi tempi si trattava,  appunto, di poche uscite domenicali  di  avvicinamento alla stagione 
micologica,  ma,  di  anno in  anno,  i  programmi  sono diventati  sempre  più  nutriti,  occupando il 
calendario dalla primavera al tardo autunno, e le mete hanno valicato l’Appennino, raggiungendo il 
mare di Liguria e Toscana.   
Le prime uscite di cui rimane traccia scritta risalgono agli anni 2005 – 2006 e sono quasi delle 
ricognizioni  micologiche nei Boschi di Carrega,  nei monti  sopra Lagdei e sopra i  Lagoni e sul 
Monte Molinatico.
Dal 2007 in avanti,  oltre a scoprire sempre nuove vette  sull’Appennino parmense e piacentino, 
abitualmente, tempo permettendo, si apriva e si chiudeva la stagione escursionistica nel retroterra 
ligure, come Punta Mesco, il “Sentiero Azzurro”delle Cinque Terre e l’Isola Palmaria,  anche per 
usufruire di condizioni climatiche più favorevoli.
Negli ultimi quattro anni, purtroppo, il mese di Novembre è stato molto inclemente costringendoci 
ad annullare tutte le escursioni già programmate.  Nel 2011, poi, la gita era prevista quattro giorni 
dopo  la  grande  alluvione  che  ha  devastato  le  Cinque  Terre  ! 
In  questi  anni  abbiamo battuto  innumerevoli  sentieri  nell’Alta  Val  Parma,  nel  parco  dei  Cento 
Laghi,  sul  Monte Barigazzo,  dalle  originalissime “Creste”,  sul  Monte Penna,  al  confine con le 
Provincie  di  Piacenza  e  di  Genova,  sul  Monte Ragola,  a  Prato  Spilla  in  Valditacca  con i  suoi 
bellissimi laghi, al Monte Gottero, al Monte Croce, in Valvenera, a Pian del Monte con il Lago 
Buono, in Val Nure, nel piacentino, come il Monte Nero ed il Lago Nero, oltre al Monte Menegosa, 
quest’ultimo visitato alla fine di Marzo con ancora tanta neve.
A quote più basse, abbiamo visitato, oltre i già citati Boschi di Carrega, le miniere abbandonate del 
Corchia ed i suggestivi “Salti del Diavolo” in Val Baganza.
Ma l’escursione più abituale  (questa’anno,  per la sesta volta  consecutiva)  è senz’altro quella  al 
Monte  Zuccone,  con pranzo,  a  base di  “asado” nella  stupenda pineta  di  Pratolungo,  alla  Festa 
dei”Bestraian” (Emigranti). Nella prima Domenica di Agosto, per un numeroso gruppo di Soci, è 
ormai  una  consuetudine  portarsi  con  le  famiglie  in  zona,  godersi  il  fresco  e  l’ottimo  pranzo, 
familiarizzando con gli organizzatori locali, tant’è vero che anche loro ha voluto onorare il nostro 
vecchio Presidente con una Targa Ricordo. 
Questa  breve  esposizione  delle  imprese  escursioniste  svolte  nel  corso  degli  ultimi  anni,  vuole 
costituire una documentata memoria per le future attività, che da quest’anno si vogliono potenziare.
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Ciò, anche perché,  oltre al gradimento da parte dei nostri  soci,  si sono registrate partecipazioni 
sempre più numerose di persone non iscritte all’AMF e non interessate ai funghi, alcune delle quali, 
in seguito, si sono accostate anche alla Micologia.
Il merito di questi successi, è sicuramente in gran parte ascrivibile all’impegno ed alle capacità dei 
nostri  Micologi,  Naturalisti  ed esperti  Escursionisti,  i  quali,  guidando le  varie  uscite,  le  hanno 
arricchite di contenuti  e di motivi d’interesse ed anche quest’anno sono pronti ad accogliere gli 
escursionisti,  siano essi  soci  od esterni,  per  accompagnarli,  su ogni  sentiero,  con perizia  ed  in 
sicurezza.

Mario Mazza


